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aprile; passò segretario di Senato nel 15 15 Orazio figliuolo di Carlo Guaite ruzzi da Fano 
agli 8 di gennajo, e del 1533 a’7 di luglio fu notissimo letterato di quel tempo, e di cui il 
ascritto f ra ’ Secretarli del Consiglio de’ Dieci. Bembo più volte nell’ epistole sue ragiona. In 
Forniti gli studii parte in Venezia e parte in effetto la Raccolta delle Navigazioni fatta dal 
Padova (2) riuscì uomo di grande dottrina e Ramusio abbastanza palesa quanta in questo ar- 
e di grande perizia nelle lingue greca, latina, gomento ne sapesse : e come non sia troppo 
francese; spagnola, portoghese, e la dottrina spinta la proposizion del Baldelli, che forse il 
sua maggior lustro prendeva dall’ ammirabile Ramusio è il più gran geografo del secolo X V I. 
modestia, dall’innocenza de’oostumi, dalle cor- Correvano innanzi a lui parecchie Compilazio- 
tesi maniere e dalla cand^dfczza d’animo di cui ni di Viaggi, ma nude ed imperfette, e piene 
era fornito, per detto di tutti i contemporanei- di errori. Fu egli il primo che, con somma dili- 
Venne mandato per importantissimi negozii genza mettendo insieme i Viaggi e le Naviga- 
dalla repubblica a varii principi, e fu e a Ro- zioni più famose dalla metà del secolo X III a 
ma, e appo gli Svizzeri, e in Francia ove Lui- quella del secolo X V I attinenti a molte parti 
gi X II  volle ch’ei per quasi tutto quel regno dell’Africa,dell’Asia,dell'America, venne a dar 
viaggiasse: il perché grandissimo merito acqui- ordine a questa parte di storia, e la sua fatica 
stossi nello spazio di i>4 anni (3) in che servi ebbe, ed-ha 1’ applauso degli studiosi, essendo 
presso il Senato. In mezzo alle politiche sue considerata tuttavia, dice Camus, a fronte d e ’ 
occupazioni fu principale suo studio quello del- progressi fatti in questo genere, come una del­
la Cosmografia, e di tutte le scienze che a ben le Raccolte più importanti, e chè servi di base 
conoscerla sono necessarie; anzi nella casa sua ad altre esattissime. Diede fuori i Testi più cor- 
in Venezia con altri maestri teneva aperta scuo- retti o i meno scorretti, tanto di cose già per 
la di Cosmografia, ed uno degli alunni si fu l’avanti pubblicate, quanto di Qose affatto ig.no-
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(2) Il Papadopoli (T. II. 60) confondendolo con Paolo dottore suo padre, dice che Giambatista riportò 

le insegne dottorali, e cita il Sansovino all’ anno 15o4 , il quale appunto parla di Paolo, e non di Giam­
batista, cui nessuno altro attribuisce il grado di dottore.

(3) Così la Cronaca dice 54 anni. Ma il Krause nelle lettere Manuziane computando il servigio dal 
1513 pone 43 anni invece di 54- Peraltro io m’attengo alla Cronaca, la quale ha compreso nelli 54 
anni il tempo del servigio che ebbe Giambatista come Estraordinario di Cancellarla anteriore al i 5 i 3 . 
E tanto più, che anni 5a di servizio attesta essere stati Paolo Ramusio il figlio nella dedicazione che fa 
a’ capi del Consiglio di X . della Storia della Guerra di Costantinopoli di cui in seguito diremo. Errò 
poi lo illustratore del Museo Mazzuchelliano ohe ne diede 4° soli. Tra le varie pubbliche cominessioni 
ch’ ebbesi Giambatista, trovo che nel i 5a i fu mandato a Praglia presso quei monaci benedettini, on­
de persuaderli di rimuovere il Breve papale ottenuto da Egnazio abate di Monte Cassino, nel quale 
varie cose contenevansi circa la riforma del sistema economico della religion loro; e di seguire invece
lo costituzioni antiche. Egli obbedì; ma non essendogli stato da’ monaci permesso di parlare in Capi­
tolo, e avuta poco soddisfacente risposta, tornò a Venezia, e nel 18 maggio di quell’ anno fe lunga 
relazione in Collegio, che gran contrasto di opinioni mosse tra’ padri sul partito che dovesse prender­
si. Vedi Marino Sanuto ne’ Diarii mss. Voi. X X X . Nel i 5a6 ebbe ordine di esaminare e riferirò 
¡11 Collegio intorno a’ movimenti de’ nemici contro Padova; e secondo le sue riferte fu scritto a’ ret­
tori di quelle città che mettessero nuova custodia alle porte, e facessero otturare i fori delle mura per 
timore de’ soldati delti Lanzinech. Nel mese di novembre di quell’ anno era stato proposto per anda­
re segretario al Duca di Milano, ma fu scelto Alvise Sabbatini. ( Sanuto. voi. X L 1H.). Essendo nel 
novembre i 53o venuto a Venezia con animo di fermarvisi qualche tempo e prender casa fuori di 
Ghetto un certo David Ebreo che si spacciava di reale discendenza, ma che dava sospetto di essere 
un impostore, il governo si valse di Giambatista, come perito nelle lingue orientali, onde esaminare la 
cosa, e intimargli la pronta partenza da questa città. In questa occasione dettò il Ramusio una cu­
riosa Informazione, che registrerò più avanti. Nel 2 gennajo i 531 M. V. cioè i 53s essendosi pre­
sentati al Collegio i tre presidenti del Collegio de’ Medici per avere una norma circa la composizione 
del Mitridate, il Ramusio secretarlo parlò dimostrando saper più di llioro in medicina licei siano dot­
tori, e fe leggere Galeno tratto dal greco della nostra libreria intorno al modo che dee farsi il Mi­
tridate; ss non che essendo questo un argomento di medicina, la signoria nel 3 gennajo stesso termi­
nò che si trattasse questa materia nel colegio di medici dove si agita la vita dii homo. ( Sanuto voi, 
L V .) Più volte poi il Ramusio fece l’ officio di Cancellier Grande nel Maggior Consiglio,


